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Se dovessi sintetizzare in poche parole la “ragione” di questo progetto di formazione alle insegnanti e alle educatrici/tori delle scuole di 
Bergamo e di sperimentazione nei servizi dell’infanzia e nelle scuole, direi che nasce e si struttura attorno al concetto di dare valore alla 
cura, di sé, degli altri, del mondo.
Poiché il bisogno di cura è un tratto permanente della condizione umana, una società che valorizzi l’etica della cura sarebbe una società 
più umana. Ma il concetto e la pratica della cura viene oggi svalorizzato nella nostra società perché è sovrapposto all’agire e al sentire 
femminile. E a quella radice antichissima della divisione dei ruoli che si perpetua oggi in modo meno violento, ma spesso altrettanto perva-
sivo. E che trae forza dagli stereotipi legati a questa divisione: le donne dentro, nel privato, come luogo della vita quotidiana, luogo
in cui dimorano affettività, oblatività, intimità, e gli uomini fuori, nel pubblico, come luogo del lavoro per il mercato e della sfera di intervento 
delle istituzioni, governato dalle logiche strumentali della razionalità moderna. …
Alla fine di questo percorso – ma non è la fine, è solo l’inizio – le sole conclusioni possibili sono quelle di indicare una mappa perché le 
esperienze non si concludano, ma proseguano, in profondità – con le stesse insegnanti, con gli stessi bambini/e, ragazze/i o con altri/e – 
e in ampiezza, toccando altre scuole, altre educatrici, altri insegnanti, altri genitori.
È un lavoro lungo e difficile che presuppone la speranza, la speranza nel futuro di una generazione di uomini e donne legati da un nuovo 
e più equilibrato “patto di genere”.     

           Marina Piazza

Con questo convegno si vuole presentare il percorso svolto in alcuni servizi dell’infanzia e in alcune scuole di Bergamo e Provincia – dalle 
scuole dell’infanzia alle scuole secondarie superiori – e, contemporaneamente, mostrare i lavori eseguiti durante la sperimentazione in aula.
L’esperienza proseguirà il prossimo anno scolastico in alcune scuole secondarie inferiori della città e della provincia, così come continuerà 
l’approfondimento laddove il percorso è stato iniziato.
Una sezione della mostra sarà dedicata a “DIVERSAMENTE ARTE”, concorso creativo promosso da Caritas bergamasca in collaborazio-
ne con ARETUSA, associazione europea per la promozione delle pari opportunità, a cui hanno partecipato alcune scuole della città e della 
provincia di Bergamo sviluppando il tema delle differenze di genere.

Nella fase di formazione:
• le insegnanti Andreina Bonfietti, Liliana Russo, Anna Mastroianni, Stefania Ambrosini dell’Istituto
comprensivo Mazzi/scuola secondaria di 1° grado L. Lotto (sezione D)
• le insegnanti Rosalba Sulas e Lucia Caruso dell’Istituto comprensivo Savoia/scuola secondaria di
1° grado Savoia (sezione II B e sezione III A)
Nella fase di formazione e nella fase di sperimentazione:
• i Servizi dell’infanzia:
- Asilo nido Archimede di Campagnola
- Spazio adulti e bambini Parco Locatelli
- Ludoteca Giocagulp Parco di Redona;
• le Scuole dell’infanzia:
- Bellini (sezioni Yellow e Orange) e Meucci (tutti i bambini della scuola materna: sezioni Gialli,
Rossi e Verdi) dell’Istituto comprensivo F. Nullo;
• le Scuole primarie:
- Rodari (classi IV A e B) e Diaz (classe IV A) dell’Istituto comprensivo F. Nullo
- Scuri (classe III A e B) dell’Istituto comprensivo Savoia;
• le Scuole secondarie superiori:
- I.S.I.S. Romero di Albino – classi IV A (Liceo Socio-Psico-Pedagogico) e II F (Istituto Tecnico
Commerciale)
- Istituto Statale Mairone da Ponte di Presezzo – classi I ARI e I BRI (Istituto Tecnico Commerciale)
• il Centro di Formazione Professionale A.B.F. di Bergamo, classe II E (Operatore/trice cura estetica)

• i Dirigenti scolastici degli Istituti comprensivi, delle Scuole secondarie superiori e professionali per
la collaborazione;
• l’Università di Bergamo/Facoltà Scienze della Formazione, che ha partecipato al progetto nella
persona della dr.a Adriana Lorenzi;
• il Gruppo di lavoro composto da: Luisa Carminati, Patrizia Castelletti, Anna Daini, Letizia
Lambertini, Adriana Lorenzi, Maria Carla Marchesi, Marina Piazza, Nicoletta Previtali, Rina
Romagnoli, Beatrice Testa, Sara Zinetti.
• Alda Colombera, segretaria del Consiglio delle Donne e Isabel Perletti, segretaria dell’ufficio delle
Consigliere Provinciali di Parità.

Comune di Bergamo
Consiglio delle Donne
Palazzo Frizzoni, P.zza Matteotti – Bergamo
Tel.: 035/399897 - Fax: 035/399898  
(orario: da lunedì a giovedì 9.30/ 12.00 - 14.30/ 17.00 -venerdì solo mattino)

Ufficio delle Consigliere Provinciali di Parità
Provincia di Bergamo, Viale Papa Giovanni XXIII - Bergamo
Tel: 035/387705 - 035/387410
(orario: giovedì e venerdì 9.00/ 15.00)

PROGRAMMA

Ore 15.00 Saluti  
   Maddalena Cattaneo, Assessore alle Pari Opportunità, Tempi e Orari, Mobilità, Comune di Bergamo
   Giuliano Capetti, Assessore Istruzione Formazione Lavoro e Attività Produttive, Provincia di Bergamo

  Apertura del Convegno
   Sara Zinetti, Consigliera Provinciale di Parità
   Maria Carla Marchesi,   Presidente del Consiglio delle Donne, Comune di Bergamo

Ore 16,00 La cura di sé, degli altri, del mondo
   Marina Piazza, sociologa
 
Ore 16,30 Il senso della sperimentazione 
   Letizia Lambertini, formatrice

Ore 17,00 Interventi

Ore 17,30 Visita alla mostra dei lavori

Ore 18,30 Aperitivo


